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Entro il giugno del 2007 saran-
no semplificati gli adempi-
menti amministrativi delle

imprese ed opereranno a pieno regi-
me gli sportelli unici per le attività
produttive. Questa è la volontà
espressa nell’articolo 5 della legge
di semplificazione, approvata defi-
nitivamente il 21 novembre. Più
facili saranno gli adempimenti am-
ministrativi, tranne quelli fiscali,
previdenziali, am-
bientali e quelli
che gravano sulle
imprese in relazio-
ne ai loro dipen-
denti. Saranno age-
volati i momenti
della vita societa-
ria quali trasforma-
zione, trasferimento e cessazione
dell’attività d’impresa, le attività di
certificazione ed i meccanismi di
iscrizione al registro delle imprese.
Si tratterà di uno snellimento di
forme, grazie anche alla collabora-
zione dei professionisti e dei fun-
zionari degli sportelli unici. Può
quindi prevedersi una riduzione dei
percorsi, l’utilizzo degli strumenti
informatici, la riduzione degli
adempimenti notarili, l’impiego di
dichiarazioni sostitutive, l’elimina-
zione di attività di omologa e la
loro sostituzione con procedure de-
mandate a professionisti.

Autoregolazione e incentivi.
Due nuove tecniche di intervento
saranno adottate nei confronti delle
imprese: la concorrenza sarà agevo-
lata attraverso forme di autoregola-
zione, cioè con intese ed accordi
tra imprese che possano accrescere
le capacità produttive. In questo
modo lo Stato (e le Regioni per
quanto di loro competenza) incenti-
verà l’autoregolamentazione, ed i
codici di disciplina. Invece di nor-
me e regolamenti, saranno quindi
previsti sistemi di incentivi e disin-
centivi. Ciò significa che attraver-
so premi ed aggravi si dovrebbero
ottenere quei benefici che le leggi,
da sole, non riescono a garantire.
Un sistema analogo, già collauda-
to, è quello dei bonus in materia
ambientale, dei premi e delle quote
da ripartire. Si tratta di meccanismi
di autoregolamentazione che pre-

suppongono un controllo esterno
da parte dell’amministrazione ed
un’applicazione diretta da parte dei
soggetti interessati. Le imprese po-
tranno quindi scegliere se operare
in modo da ottenere incentivi (ad
esempio adeguandosi a codici di
comportamento) oppure se agire
godendo di maggiori libertà.

La conservazione dei documen-
ti. Sotto l'aspetto logistico, vi sarà

un miglioramento
in quanto sara' ri-
dotto il numero di
atti sottoposti ad
obbligo di conser-
vazione da parte
delle imprese e,
per gli atti da con-
servare, si ridurran-

no i tempi di conservazione degli
stessi ai fini degli accertamenti am-
ministrativi. Attualemente, vi sono
documenti che vanno conservati
per dieci anni, con intuibili proble-
mi logistici e di organizazione. A
margine della riduzione dei tempi
di conservazione, vi sarà anche la

possibilità di memorizzazione con
garanzie di inalterabilità.

Governo e Regioni. Questo va-
sto ambito di intervento coinvolge-
rà, a fianco del Governo, anche
Regioni e Province autonome, che
collaboreranno e attueranno accor-

di per coordinarsi in materia di
adempimenti amministrativi delle
imprese, di procedimenti di autoriz-
zazione, di licenza o di assenso,
comunque denominati, per l’eserci-
zio dell'attività produttiva. Le sem-
plificazioni dovranno essere unifor-

mi e valide nell’intero territorio,
adeguandosi a livelli minimi. Sa-
ranno individuate le migliori prati-
che e andranno verificati i risultati
delle iniziative sperimentali che sa-
ranno adottate dalle regioni e dagli
enti locali. Nei 18 mesi assegnati

per attuare la delega, il Governo
dovrà anche verificare quali siano
le iniziative organizzative che pos-
sono meglio funzionare nell’intero
territorio nazionale, introducendo
pratiche omogenee e semplificate.
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La professione si aggiorna / Le regole in vigore da subito
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Delimitazione della no-
zione di rifiuto rispet-
to alle sostanze e agli

oggetti che rimangono inqua-
drati nel regime dei prodotti;
scommessa sugli accordi di
programma; rivisitazione
dell’Albo, creazione dell’Au-
torità di vigilanza; semplifica-
zione delle autorizzazioni e
rivoluzione nelle bonifiche.

Sono questi, in sintesi, al-
cuni degli argomenti che —
ad una prima lettura — atti-
rano maggiormente l’atten-
zione sul maxi codice am-
bientale, approvato venerdì
scorso dal Consiglio dei mi-
nistri. Un testo che — gra-
zie all’individuazione della
categoria dei sottoprodotti
ed alla conferma delle mate-
rie prime secondarie per atti-
vità siderurgiche e metallur-
giche — fa venire meno
l’equivalenza automatica re-
sidui uguale rifiuti.

Naturalmente è ancora pre-
sto per dire se il testo unico è
riuscito a dare una soluzione
definitiva alla decennale que-
relle su quale sia l’esatta no-
zione di rifiuto.

Tuttavia, rappresenta un
tentativo di assecondare
l’indirizzo espresso dalla
giurisprudenza della Corte
di Giustizia Ue, dando agli
operatori quelle certezze di
comportamento spesso diffi-
cili da interpretare attraver-
so le sentenze europee.

I problemi collegati ai sot-
toprodotti — ovvero a quei
prodotti dell’impresa che,
pur non costituendo l’ogget-
to dell’attività principale, de-
rivano in modo continuativo
dal processo industriale —
sono ben noti.

L’articolo 183 del Codice
ambiente, varato in via preli-
minare il 18 novembre dal
Consiglio dei ministri, preci-
sa le condizioni alle quali
una sostanza che non costitui-
sce lo scopo principale di un
processo produttivo non è un
residuo/rifiuto.

Essa infatti può qualificar-
si come un sottoprodotto del
quale il detentore non si vuo-
le disfare ma che intende va-
lorizzare in modo certo nel
medesimo o in un altro ciclo
produttivo, a condizioni eco-
nomicamente favorevoli e
senza necessità di ulteriori

trattamenti preliminari. Se
vengono rispettate queste
condizioni il residuo non è
un rifiuto ma un sottoprodot-
to, dunque, del tutto estraneo
alla disciplina dei rifiuti.

Sul punto, il nuovo testo
appare in sintonia con la giu-
risprudenza della Corte di
Giustizia che, sviluppando
un indirizzo già affermato
nelle sentenze Niselli e Palin
Granit, ha recentemente affer-
mato che l’impiego del sotto-
prodotto, purché certo e sen-
za trasformazioni prelimina-
ri, può avvenire sotto il regi-
me delle materie prime an-
che presso aziende diverse
da quelle di produzione
(C-416/02; C-121/03).

Non si può trascurare che
appare ancora troppo sfuma-
to il significato da attribuire
al "trattamento preliminare".
Il trattamento dovrebbe co-
munque essere necessario
per garantire che l’impianto
che utilizza il sottoprodotto
rispetti i limiti di emissione e
le condizioni di esercizio fis-
sate a tutela della salute e
dell’ambiente. Ma in proposi-
to anche la giurisprudenza co-
munitaria non è chiara.

Un secondo tema rilevante

è lo spazio che viene ricono-
sciuto alla collaborazione ne-
goziale tra i soggetti pubblici
e i privati, finalizzata a favo-
rire attività economiche fun-
zionali agli obiettivi di pre-
venzione, riutilizzo, riciclag-
gio e recupero dei rifiuti. In-
fatti, grande attenzione è sta-
ta riservata agli "accordi di
programma" che rappresenta-
no una delle forme più pro-
mettenti di svolgimento "con-
sensuale" dell’attività ammi-
nistrativa, ancorché ancora
non completamente esplorata
nella prassi. Attraverso la col-
laborazione a livello di for-
mulazione delle regole tra
l’autorità amministrativa e le
imprese del settore considera-
to, si giunge ad individuare
dei percorsi certi che consen-
tono la migliore gestione di
materie delicate e talvolta go-
vernate da norme generali
che possono non essere ade-
guate al caso specifico.

L’esperienza ci saprà dire
se e come sarà recepito l’in-
nesto di questo strumento
nell’ordinamento. Tuttavia,
merita attenzione la valenza
normativa riconosciuta di fat-
to a questi accordi, che rap-
presenta una novità, poiché

attribuisce loro una capacità
innovativa dell’ordinamento.

Un altro aspetto di rilie-
vo, che più direttamente ri-
guarda il rapporto tra autori-
tà e libertà, è quello delle
autorizzazioni.

La novità investe sia le pro-
cedure di autorizzazione rela-
tive alle operazioni di recupe-
ro e di smaltimento, sia quel-
le sugli interventi di bonifica.

L’attuale disciplina vede
articolato in due fasi il proce-
dimento di autorizzazione in
materia di recupero e di smal-
timento: l’autorizzazione alla
realizzazione del progetto e
quella per l’esercizio delle
operazioni di recupero o
smaltimento.

Il nuovo testo unico, inve-
ce, unifica in un’unica fase
l’intero procedimento, con
evidente accelerazione e
semplificazione di tempi e
modalità.

Tuttavia, manca ancora
un chiaro riferimento alla
funzione di programmazio-
ne che l’autorizzazione, in
base alla normativa comuni-
taria, dovrebbe svolgere per
la realizzazione di impianti
di smaltimento.

ENRICO MORIGI

«Un segnale positivo per la
competitività del Paese,

ma ora occorre accelerare i tem-
pi di attuazione e istituire subito
la task force di governo che
renda effettiva l’azione di sem-
plificazione; i mercati non ci
aspettano». A parlare è Giusep-
pe Morandini, presidente della
piccola industria di Confindu-
stria, soddisfatto per il via libe-
ra definitivo del Senato alla leg-
ge sulla semplificazione.

«Si è data finalmente concre-
tezza alla collaborazione avviata
da Confindustria con il Governo
— spiega —. La semplificazio-
ne, che Confindustria ha posto

da tempo come tema prioritario,
è necessaria per dare certezza
alle procedure e ottenere l’effetti-
va riduzione dei carichi burocra-
tici che ancora penalizzano il
normale svolgimento dell’attivi-
tà di impresa». Morandini auspi-
ca che «le regioni siano coerenti:
le imprese si attendono che i po-
sitivi principi e le indicazioni del
provvedimento vengano adegua-
tamente tradotti in pratica, anche

per allontanare i timori dell’ulte-
riore amplificarsi della burocra-
zia a livello locale». In questo
senso sarà decisivo il coordina-
mento tra centro e periferia.

È comunque «significativo
che molte delle nostre indicazio-
ni — conclude Morandini — sia-
no state accolte nella nuova leg-
ge: dalla delega al governo per
la semplificazione degli adempi-
menti amministrativi e il raffor-

zamento degli sportelli unici,
all’individuazione della confe-
renza Stato-Regioni quale sede
di coordinamento e raccordo
per la semplificazione a livello
nazionale e locale, dall’accogli-
mento dell’Air (analisi di impat-
to della regolazione) e della Vir
(valutazione di impatto della re-
golazione) alla delega al gover-
no per l’adozione di un provve-
dimento taglia-leggi». Ma pro-
prio su questo strumento, Mo-
randini mette in guardia: «È in-
teressante, ma sono previsti una
procedura troppo complessa e
tempi veramente lunghi per l’av-
vio dell’attuazione».

ROMA 1 È un’Italia piena di contraddizioni quella
che emerge dal rapporto realizzato da Booz Allen
Hamilton sui casi di successo dell’e-government nei
Paesi del G7 oltre ad Australia e Svezia che verrà
presentato domani a Manchester nel corso della con-
ferenza organizzata dalla presidenza inglese
dell’Unione europea sul tema «Transforming pubblic
services» e al quale parteciperà anche il ministro
italiano dell’Innovazione Lucio Stanca.

Secondo la ricerca di Booz Allen, fattori di eccellen-
za e debolezze strutturali convivono nel panorama italia-
no dove la domanda privata di Internet e banda larga
resta ancora molto bassa rispetto agli altri Paesi europei.
Ciò nonostante il nostro Paese si posiziona ai primi
posti per la cosiddetta "legislazione di supporto" (ammi-
nistrazione digitale, firma elettronica, pagamenti on li-
ne). Tra i casi di successo anche i servizi e-procurement
(acquisti) di Consip, la Spa del ministero dell’Economia
per acquisti di beni e servizi nella Pubblica amministra-
zione e i servizi di Fisco on-line per il pagamento delle

tasse. Per quan-
to riguarda le ca-
ratteristiche in-
frastrutturali la
rete di connes-
sione nella pub-
blica ammini-

strazione è di buon livello ma in un panorama poco
sviluppato nei Paesi interessati all’indagine.

Tra media e buona è invece definita l’attuazione delle
migliori pratiche nel settore salute. La carta regionale
dei servizi lombarda rappresenta un caso di successo
(con il milione e 200mila prescrizioni al mese) e anche i
centri di prenotazione Cup per visite specialistiche fun-
zionano bene anche se, secondo l’indagine, vi sono
molte potenzialità inespresse. Un livello medio è stato
attribuito allo sviluppo dell’e-government nel settore
sicurezza. I servizi centrali sono di buon livello e rispon-
dono agli standard europei ma, ad esempio, molti com-
missariati sono ancora privi dei collegamenti Internet.
Nell’istruzione nonostante un piano per la diffusione di
pc e banda larga nelle scuole e nonostante il progetto
Cipe scuola (sistema didattico per via elettronica),
l’iscrizione ai licei viene ancora finalizzata manualmen-
te mentre nel Regno Unito, ad esempio, quattro addetti
gestiscono tutte le iscrizioni (prima ne occorrevano 40).
Nei trasporti è considerato di buon livello il servizio di
monitoraggio del traffico da parte della Società autostra-
de ma siamo ancora lontani dal caso inglese dell’"oyster
ticket" che calcola automaticamente su treni, autobus e
metropolitana la tariffa più vantaggiosa a seconda dei
percorsi realmente effettuati.

Insufficiente resta ancora, nel nostro Paese, l’accesso
di base alle tecnologie informatiche. Pochi adulti con
oltre 35 anni usano il pc e la banda larga. La televisione
digitale non supera l’11% contro il 40-50% inglese.
Inoltre i costi di accesso sono troppo elevati soprattutto
quelli della banda larga per le piccole imprese.

GE.P.

Le Regioni si schierano contro la rifor-
ma dell’ambiente varata dal Consi-

glio dei ministri. E trovano al loro fian-
co molti alleati. Il coordinamento degli
assessori all’Ambiente, si legge in una
nota, ha ottenuto un vastissimo consen-
so sul documento di opposizione allo
schema di decreto legislativo firmato

dal ministro Alte-
ro Matteoli.

Sulle posizioni
delle Regioni si
sono schierati,
continua la nota,
i tre sindacati con-
federali, una par-
te consistente del-

le associazioni degli imprenditori, le co-
operative e le più importanti associazio-
ni nazionali degli ambientalisti e dei
consumatori-utenti. Il documento appro-
vato dagli assessori regionali sottolinea
l’impossibilità di procedere a emenda-
menti e chiede alla Conferenza dei presi-
denti delle Regioni di organizzare una

serie di manifestazioni per sensibilizza-
re l’opinione pubblica.

L’impostazione dello schema di decre-
to legislativo (circa 700 pagine con 318
articoli e 45 allegati), spiega il documen-
to, rende impossibile un approccio orga-
nico per avanzare proposte di modifica.
Una situazione creatasi per il mancato
rispetto del protocollo di intesa, sotto-
scritto dal ministro Matteoli con gli enti
territoriali, che prevedeva una concerta-
zione preventiva da cui far scaturire il
lavoro legislativo. Il provvedimento, poi,
supererebbe i limiti della delega e riac-
centrerebbe i poteri anche su materie di
competenza regionale, come tutela della
salute, politica del territorio, difesa del
suolo, energia, innovazione tecnologica,
agricoltura e trasporti.

Riforma da bocciare anche per l’oppo-
sizione: secondo il segretario dei Ds,
Piero Fassino, «la delega ambientale è
una vergogna». Mentre Daniele Fortini,
presidente di Federambiente, parla di
«condono strisciante».

La legge di semplificazione 2005 con-
tiene una lunga serie di importanti
norme di immediata applicazione

sull’attività dei notai, oltre a una delega al
Governo per la complessiva riforma dell’or-
dinamento professionale notarile (specie in

tema di esercizio
della professione
e procedimento
disciplinare). Ve-
diamo le novità
subito in vigore.

T e s t i m o n i .
L’obbligo di confezionare l’atto notarile in
presenza di testimoni da regola diventa ecce-
zione (sia per l’atto pubblico che per la scrit-
tura privata autenticata): i testimoni saranno
d’ora in poi obbligatori solo per convenzioni
matrimoniali, donazioni e pochi altri casi.

Identificazione dei comparenti. Tra le
generalità dei comparenti da inserire nell’at-
to notarile non sarà più da indicare la loro

"condizione" (cioè la professione).
Rilascio dell’originale. Dovrà essere con-

servata nella raccolta del notaio la scrittura
privata autenticata (finora era rilasciabile in
originale) avente per oggetto vicende sogget-
te a pubblicità nei Registri immobiliari o nel
Registro delle imprese.

Protesti e indice alfabetico. Cessa l’obbli-
go di tenere l’indice alfabetico dei soggetti
che sono annotati nel repertorio dei protesti
cambiari.

Sanatoria della nullità derivante da
mancanza del certificato di destinazione
urbanistica. Il contratto avente a oggetto il
trasferimento di appezzamenti di terreno è
nullo se non porta in allegato il certificato di
destinazione urbanistica. Questa nullità viene
ora dichiarata sanabile, solo che una delle
parti contraenti formi un successivo atto pub-
blico (o scrittura privata autenticata) cui sia
allegato un certificato di destinazione urbani-
stica che contenga le prescrizioni riguardanti

le aree alla data in cui fu stipulato l’atto
oggetto di sanatoria. Sono sanabili anche i
contratti stipulati in passato, a meno che la
loro nullità sia già stata accertata mediante
sentenza passata in giudicato.

Atti formati all’estero. Se in un atto
formato all’estero mancano le menzioni e le
allegazioni richieste a pena di nullità dalla
legge urbanistica (per esempio la menzione
delle concessioni edilizie che hanno abilita-
to la costruzione di un fabbricato o l’allega-
zione del certificato di destinazione urbani-
stica), queste formalità vanno fatte nel ver-
bale notarile di deposito in Italia dell’atto
estero, al fine di effettuarne l’inserimento
nei pubblici registri.

Iscrizione telematica nel Registro dei
testamenti. Prende il via l’accesso diretto
del notaio al Registro dei testamenti con
strumenti telematici (in luogo della trasmis-
sione cartacea che oggi i notai fanno con
destinatario l’Archivio notarile distrettuale,

che è il "gestore" periferico del Registro dei
testamenti).

Abolizione della "specifica". È abrogata
la norma che impone di apporre sull’origina-
le dell’atto l’annotazione dei costi.

Spazi per parcheggio. Secondo la legge
urbanistica n. 1150/1942, l’articolo 41 sexies
dispone che nelle nuove costru-zioni debbo-
no essere riservati appositi spazi per parcheg-
gi in misura non inferiore ad un metro qua-
drato per ogni dieci metri cubi di costruzio-
ne. Viene ora chiarito che questi spazi per
par-cheggio non sono necessariamente una
pertinenza del fabbrica-to e che essi non
sono gravati da diritti di uso a favore dei
pro-prietari di determinate unità immobiliari.
Inoltre, viene specifi-cato che si può conveni-
re il trasferimento autonomo di detti spazi di
parcheggio, e cioè indipendentemente dal tra-
sferimento delle unità immobiliari di cui
l’edificio si compone.

ANGELO BUSANI

Ma le Regioni fanno muro

Efficaci le norme di supporto
Bassa la richiesta di Internet

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 1 La legge di semplificazione introduce agevolazioni su trasferimenti e cessazione d’attività

Imprese, meno atti da conservare
Diminuiscono gli obblighi sui documenti - Combinazione fra accordi di autoregolamentazione e concessione di bonus

AMBIENTE 1 Il Codice prova ad avvicinarsi ai principi della Corte Ue

Nuove definizioni per i rifiuti

Per Confindustria segnale positivo
ma si temono le burocrazie locali

Obbligo circoscritto
a poche situazioni

«Il provvedimento
non rispetta
le competenze»

Testimonianza ridotta per gli atti notarili

E-government,
un’Italia
a due facce


